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REGISTRO DELLE OSSERVAZIONI  

NUMERO  
D’ORDINE 
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PRESENTAZIONE AL 

PROTOCOLLO 
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1 13.12.2018 73466 Città metropolitana di Torino  

 

(periodo per la presentazione di osservazioni e proposte: dal 15.11.2018 al  29.11.2018)  
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OSSERVAZIONE N.  1  

 
ALLA  VARIANTE N. 62 EX ART. 17 COMMA 7 DELLA L.R. 05.12.1977 N. 56 E 

S.M.I. AL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE AD OGGETTO  
“Area per la rilocalizzazione dell’impianto di radio telecomunicazioni RAI”  

 ADOTTATA CON D.C.C. 22 DEL 08/02/2013 
 
 

Proponente: Città Metropolitana di Torino, Decreto del Vice Sindaco della Città 
Metropolitana di Torino n. 603-28721/2018 del 12.12.2018  trasmesso con nota del 
13.12.2018  prot. n. 140891/2018 (Ns prot. N. 73466 del 13.12.2018), 
 
Note : 
L’osservazione richiama per estratto l’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977 e s.m.i.. per la 
parte inerente i contenuti formali. 
 
Sintesi dell’osservazione : 
Si chiede di inserire nella delibera di approvazione del progetto definitivo un prospetto 
numerico della capacità insediativa residenziale del P.R.G.C., nonché il rispetto dei 
parametri di cui all’art. 17 comma 5 della L.U.R., non essendo previsti casi di esclusione. 
 
 
Proposta di controdeduzione : 
 
ACCOLTA  
 
Si provvede ad integrare la relazione del progetto definitivo della variante in oggetto con le 
informazioni di cui al sopra citato art. 17 comma 7 della L.U.R., conseguentemente 
saranno richiamati tali aspetti anche nel provvedimento di approvazione. 
 
Si propone di modificare il Fascicolo Unico, e specificamente l’indice della Relazione 
Illustrativa inserendo il seguente periodo a fondo pagina: 
“NOTA: I periodi inseriti nel testo, in accoglimento dell’osservazione pervenuta, 
sono evidenziati in grassetto corsivo.” 
 
Si propone di integrare il testo del Fascicolo Unico, e specificamente la Relazione 
Illustrativa (capitolo 2 “TIPOLOGIA DELLA VARIANTE VERIFICHE DI CONGRUITÀ”, 
paragrafo “Rispetto all’art. 17 comma 5 della L.U.R.”) come segue: 
 
1) s’inseriscono al fondo della lettera c) i seguenti periodi:   
“Massima riduzione ammissibile di aree a servizi pubblici: 64.393 abitanti * 0,5 
mq/abitante = mq 32.196,5, riduzione delle aree a servizi pubblici mq 28.139,31 < mq 
32.196,5. 
La dotazione di aree a servizi pubblici di cui all’art. 21 della L.U.R. come modificata 
dalle varianti parziali e dall’incremento della capacità insediativa residenziale dei 
permessi di costruire in deroga al P.R.G.C. risulta essere maggiore di 25,00 
mq/abitante, ovvero 26,50 mq/abitante [mq  1.710.306,69 / (64.393+158 abitanti). 
Le varianti urbanistiche successive alla revisione del P.R.G.C. vigente approvata 
con D.G.R. n. 33-204 del 12.06.2000, ivi compresa la presente variante hanno 
determinato complessivamente la riduzione di 0,437 mq/abitante di aree a servizi di 
cui all’art. 21 e 22 della L.U.R.. 
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I permessi di costruire in deroga al P.R.G.C. sotto citati non hanno modificato la 
quantità di area a servizi pubblici di cui all’art. 21 e 22 della L.U.R. previsti dal 
P.R.G.C.. 
La riduzione complessiva determinata dalle varianti parziali e dai permessi di 
costruire in deroga al P.R.G.C. risulta pertanto di 0,437 mq/abitante.” 
 
2) s’inseriscono al fondo della lettera d) i seguenti periodi:   
 “Massima aumento ammissibile di aree a servizi pubblici: 64.393 abitanti * 0,5 
mq/abitante = mq 32.196,5, aumento delle aree a servizi pubblici mq 15.957,70 < mq 
32.196,5. 
Le varianti urbanistiche successive alla revisione del P.R.G.C. vigente approvata 
con D.G.R. n. 33-204 del 12.06.2000, ivi compresa la presente variante hanno 
determinato complessivamente l’aumento di 0,248 mq/abitante di aree a servizi di 
cui all’art. 21 e 22 della L.U.R.. 
I permessi di costruire in deroga al P.R.G.C. sotto citati non hanno modificato la 
quantità di area a servizi pubblici di cui all’art. 21 e 22 della L.U.R. previsti dal 
P.R.G.C.. 
L’aumento complessivo determinato dalle varianti parziali e dai permessi di 
costruire in deroga al P.R.G.C. risulta pertanto di 0,248 mq/abitante.” 
 
3) s’inseriscono al fondo della lettera e) i seguenti periodi:    
“Le varianti urbanistiche successive alla revisione del P.R.G.C. vigente approvata 
con D.G.R. n. 33-204 del 12.06.2000, ivi compresa la presente variante, non hanno 
determinato l’incremento della capacità insediativa residenziale C.I.R. che rimane 
immutata a 69.089 abitanti.  
Gli effetti determinati dal rilascio dei permessi di costruire in deroga al P.R.G.C. 
sotto citati hanno determinato l’incremento della capacità insediativa residenziale 
di 158 abitanti che pertanto passa a 69.247 abitanti. La verifica di cui alla presente 
lettera “e” non si applica per gli effetti determinati dai permessi di costruire in 
deroga ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/1977 e s.m.i..” 
 
4) s’inseriscono al fondo della lettera f) i seguenti periodi:   
“Le varianti urbanistiche successive alla revisione del P.R.G.C. vigente approvata 
con D.G.R. n. 33-204 del 12.06.2000, ivi compresa la presente variante non hanno 
determinato l’incremento delle superfici territoriali o degli indici di edificabilità 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali turistico ricettive. 
Gli effetti determinati dal rilascio dei permessi di costruire in deroga al P.R.G.C. 
sotto citati non hanno determinato l’incremento delle superfici territoriali o degli 
indici di edificabilità relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali turistico 
ricettive.” 
 
5) s’inseriscono dopo la lettera h) i seguenti periodi:   
“A titolo documentale si riporta l’elenco delle deliberazioni del Consiglio Comunale 
riferite a permessi di costruire in deroga al P.R.G.C. vigente da tenersi in 
considerazione per soddisfare le condizioni di cui all’art. 17 comma 5 delal L.U.R. in 
relazione agli effetti determinati dai medesimi. 
 
1) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 119/2017 del 09.11.2017. 
Incremento dell’edificabilità residenziale rispetto al P.R.G.C.:  S.L.P. mq 4.605,1 * h. 
teorica m 3,00  / 110 mc/abit. = 125,6 approssimato a 126 abitanti teorici (computati 
ai sensi dell’art. 8 delle N.T.A. del P.R.G.C.  - 110 mc/abitante); 
2) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 06/2019 del 31.01.2019. 
Incremento dell’edificabilità residenziale rispetto al P.R.G.C.:  S.L.P. mq 290,3 * h. 
teorica m 3,00  / 110 mc/abit. = 7,9 approssimato a 8 abitanti teorici (computati ai 
sensi dell’art. 8 delle N.T.A. del P.R.G.C.  - 110 mc/abitante); 
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3) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 07/2019 del 31.01.2019. 
Incremento dell’edificabilità residenziale rispetto al P.R.G.C.:  S.L.P. mq 677,6 * h. 
teorica m 3,00  / 110 mc/abit. = 18,5 approssimato a 19 abitanti teorici (computati ai 
sensi dell’art. 8 delle N.T.A. del P.R.G.C.  - 110 mc/abitante); 
4) Deliberazione del Consiglio Comunale n. 08/2019 del 31.01.2019. 
Incremento dell’edificabilità residenziale rispetto al P.R.G.C.:  S.L.P. mq 188,6 * h. 
teorica m 3,00  / 110 mc/abit. = 5,1 approssimato a 5 abitanti teorici (computati ai 
sensi dell’art. 8 delle N.T.A. del P.R.G.C.  - 110 mc/abitante); 
 
Il rilascio dei p.d.c. in deroga al P.R.G.C. conseguenti le deliberazioni di cui sopra 
determina:  

• l’incremento della Capacità insediativa residenziale da 69.089 abitanti a 
69.247 abitanti; 

• l’invarianza delle superfici territoriali e degli indici di cui all’art. 17 comma 5 
lett. f). 

 
NOTE:  
1) La revisione del P.R.G.C. vigente approvata con D.G.R. n. 33-204 del 12.06.2000  
individua gli abitanti esistenti e previsti per l'intero territorio comunale pari a 69.089 
di cui: 
- 64.393 sono stimati in aree urbanizzate o urbanizzande ed è prevista una 
dotazione di standard a servizi pubblici di cui art. 21 della L.U.R. superiore a 25 
mq/abitante; 
- 4.696 sono stimati in aree agricole e collinari di tipo Av ed è prevista una 
dotazione di standard a servizi pubblici di cui art. 21 della L.U.R. uguale a 10 
mq/abitante (5mq per l'istruzione e 5 mq per il collettivo). 
2) Ai fini della verifica della riduzione, aumento e soddisfacimento della dotazione 
di standard a servizi pubblici di cui all'art. 21 e 22 della L.U.R.  in via cautelativa 
sono stati utilizzati: 
- il numero di abitanti complessivi esistenti e previsti dal P.R.G.C esclusivamente 
su aree urbanizzate e urbanizzande al netto di quelli in aree agricole o collinari di 
tipo AV = ab. 64.393; 
- la dotazione di aree a servizi pubblici di cui all’art. 21 della L.U.R. esistenti e 
previsti dalla revisione del P.R.G.C. vigente al netto dei 10 mq/ab. riferiti ai 4.696 
abitanti in aree agricole [1.777.850 mq - (10 mq/ab. * 4.696 ab.)] = mq 1.730.890;” 
 
In conclusione, per le motivazioni sopra enunciate, si ritiene accoglibile la presente 
osservazione, dando atto che si dispone la modifica degli elaborati progettuali nei termini 
sopra precisati. 
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